
Scadenza presentazione domande  21/05/2018 (entro le ore 14)
- Progetoo “UNA COMUUNTAA  C9E EDUCA  ALLA PROSSTMUTAA ” (nome cliccabileo si apre il 
progeto in formato .pdf non editabile) 
- Etào dai 18 ai 29 anni  ( 30 anni non compiut  
- Post disponibilio 4
- Aipologiao Educazione e promozione culturale (09 – Attiti di tutoraggio scolastcoo 10  ntertent 
di animazione nel Territorio .
- Localitào  mola (BO 

STNAEST BREVE DEL PROGEAAO 
TL PROGEAAO OFFRE l’Organizzazione di attiti educatte, formatte, espressite, artstcie, ludicie
e sportte non agonistcie ritolte ai minori/giotani e partecipazione alle stesseo collaborazione 
nella realizzazione di uscite e campi esttio attiti di dopo scuolao distribuzione beni di prima 
necessiti alle famiglie con minori del territorioo partecipazione ad iniziatte di sensibilizzazione sui 
dirit dei minori/giotani, attiti di alternanza scuola/latoro in contenzioni con il polo liceale del 
territorio e di promozione del tolontariato tra i giotani con il progeto di rete “tolo” coordinato 
dalla Caritas diocesana di  mola. L’animazione culturale quale forma di educazione alla 
comunicazione culturale e della cultura, basata sul tolontariato, cie si realizza in “ambient 
educatti” quali l’Oratorio,  o ancie la strada, la piazza, il quartere, il gruppo giotanile, ossia luogii
di aggregazione sociali interculturali. Sostenere iniziatiee azioni e proget a supporto 
dell'inclusione sociale, diret a contrastare e pretenire situazioni di disagio e di marginaliti e tolt 
ad incenttare i legami sociali e a far crescere una comuniti accogliente e solidale, cie riguardano 
in partcolare la fascia dei minori e degli adolescent per fatorire il consolidamento di una comuniti
educante e creare una rete di sostegno ramifcata e intertenire nella promozione dell’agio e nel 
supporto delle fasce deboli e della collettiti. Un elemento di riletante importanza per il progeto 
è il cosiddeto “Afdo educatio”: sertizio di sostegno a famiglie con minori da zero a dicioto anni 
cie presentano difcolti nella gestone quotdiana del minore stesso. Tali difcolti possono essere 
legate a rapport di connito tra i membri del nucleo familiare o possono deritare da 
comportament inadeguat del minore o di uno dei component della famiglia. Generalmente 
l'afdo educatto tiene messo in ato a seguito di segnalazione dell'autoriti giudiziaria o a seguito 
di segnalazione da parte di sertizi specialistci come il consultorio familiare o il centro di salute 
mentale. Finaliti del sertizio è garantre sostegno alle famiglie in temporanea difcolti e appoggio 
ai minori, in alcuni moment della giornata e/o della setmana in afancamento al contesto 
familiare di origine e fornire un riferimento educatto signifcatto nel processo di crescita del 
minoreo consiste sia in intertent progetuali inditiduali cie pretedono l’afancamento al minore di
una fgura adulta di supporto ad attiti educatte cie fatoriscono il percorso di crescita e di 
integrazione sociale del minore stesso sia in  i moment comuni di confronto e formazione dei 
minori in situazione di disagio o espost a risciio di emarginazione sociale, per aumentarne la 
capaciti di relazione sociale e l’inserimento nella collettiti
OBTEAATVT DEL PROGEAAOo 
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1  Cercare di decodifcare il linguaggio simbolico dei giotani: resttuire alle nuote generazioni la 
possibiliti della riscoperta di un linguaggio cie sia aperto alla realti e al mondo della tita e degli 
altri. Valorizzazione del conceto di linguaggio comune, tramite forme adeguate di “animazione 
culturale” cie si pone, così, come un alternatto modello di educazione : una forma di educazione 
alla comunicazione culturale e della cultura, cie si realizza in “ambient educatti” quali l’Oratorio, 
o ancie la strada, la piazza, il quartere, il gruppo giotanile, ossia luogii di aggregazione sociali 
interculturali.
2  difondere un nuoto conceto di cultura e solidarieti, nel rispeto dei dirit e dei doteri di tuto 
Sostenere la conoscenza dei dirit uomo citadino atraterso lo studio delle realti socio-culturali 
diterse present sul territorio, tramite iniziatte, azioni e proget a sostegno dell'inclusione sociale, 
diret a contrastare e pretenire situazioni di disagio e di marginaliti e tolt ad incenttare i legami 
sociali e a far crescere una comuniti accogliente e solidale, cie riguardano in partcolare la fascia 
dei minori e degli adolescent per fatorire il consolidamento di una comuniti educante e creare 
una rete di sostegno ramifcata e intertenire nella promozione dell’agio e nel supporto delle fasce 
deboli e della collettiti
3  Promuotere azioni di citadinanza atta e di solidarieti come strumento di integrazione e 
contitenza : saper accetare la sfda cie la ditersiti pone, etitando cie la diferenza si trasformi in 
disuguaglianzao una comuniti educante è una comuniti cie fornisce tempi e luogii ote processi 
(di confronto e dibatto  possano atere luogo. È una comuniti ote al conceto di solidarieti si 
afanca, fno ad integrarlo, a quello di partecipazione. Laaa presenza di bambini e adolescent con 
radici culturali  diterse  è,  inoltre,  un  fenomeno ormai struturale e non può più essere 
considerato episodico: dete trasformarsi in un’opportuniti per tut. .on basta riconoscere e 
consertare le identti preesistent nella loro pura e semplice autonomia

La domandae frmata dal richiedentee deie essereo
 redata secondo il modello riportato nell’"Allegato TT”o
 corredata dalla scieda di cui all’“Allegato TTT”o
 accompagnata da fotocopia di ialido documento di identtà personale e per i giotani 

protenient da altri Paesi dalla copia del permesso in corso di taliditi (oppure copia del 
permesso scaduto e della ricetuta postale della riciiesta di rinnoto  o della carta di 
soggiorno, per le quali non è riciiesta autentcazioneo

La domanda deie perienire all’ente ttolare del progeto prescelto entro la scadenza del 
21/05/2018, a pena d’esclusione, e può essere presentata esclusitamente con una delle seguent 
modaliti:

1) con Posta Eletronica Certfcata (PEC) santacaterina@pecfondazionesantacaterina.it  - art. 16-
bis, comma 5 della legge 28 gennaio 2009, n. 2 - di cui è ttolare l’interessata/o, atendo cura di 
allegare tuta la documentazione riciiesta in formato pdfo

2) a manoo( Via Catour 2/e  - 40026 -  mola (BO  – ORE 9,00 – 12,00  

3) a mezzo “raccomandata A/R”. (Fondazione di Culto Santa Caterina Via Catour 2/e  - 40026 - 
 mola (BO .  

È possibile presentare una sola domanda di partecipazione per un unico progeto di SCR da 
scegliere tra i proget inserit nel presente avviso e tra quelli inserit nei restant avvisi provinciali
in corso del SCR dell’Emilia-Romagna, indipendentemente dalla circostanza cie non si partecipi 
alle selezioni. Laaa presentazione di più domande comporta l’esclusione dalla partecipazione a tut i 
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proget inserit negli attisi innanzi citat.

Laaa mancata indicazione della sede per la quale si intende concorrere non è motto di esclusione. È 
cura dell’ente prottedere a far integrare la domanda con l’indicazione della sede, ote necessario.

Laaa mancata sotoscrizione e/o la presentazione della domanda fuori termine è causa di esclusione 
dalla selezione. È sanabile da parte dell’ente destnatario della domanda il mancato intio della 
fotocopia del documento di identti ottero la presentazione di una fotocopia di un documento di 
identti scaduto.

Laaa selezione dei candidat, che hanno presentato regolare domanda, sari efetuata dall’ente cie 
realizza il progeto prescelto come indicato di seguito:
La sede per le selezioni è in  FO.DAZ O.E di CULaaTO SA.TA CATER .A - Via Catour 2/e - 40026 - 
 mola (BO  - 
L’incontro di selezione è fssato il giorno 25/05/2018 dalle ore 8.30
Responsabilio Filippo Monari e Renzo Bussi
Scarica i document:
Progeto (cliccando sul nome si apre il progeto in pdf non editabile)
Sintesi breie del progeto
Aiiiso proiinciale 
Moduli di domanda  (allegato 2     e 3 
itp://www.sertiziocitile.citametropolitana.bo.it/Engine/RASertePG.pip/P/285411310600/T/BA
.DO-SERV Z O-C V LaaE-REG O.ALaaE-2018 

Per ulteriori informazionio
Ente FO.DAZ O.E D  CULaaTO SA.TA CATER .A
Via Catour 2/e  cità   mola - 40026 – (BO 
Persona di riferimento Filippo Monari
Ael. 0542-22253 (Centralino  – cell. Filippo Monari 338 49.61.696
MUail f.monari@fondazionesantacaterina.it  - r.bussi@fondazionesantacaterina.it 

Co.Pr.E.S.C. Bologna
c/o Citi Metropolitana di Bologna
Via S. Felice 25- 40122 Bologna
Tel. 051 6599261 Cell. 392 2683183 -  Fax 051 6598620
www.seriiziociiile.citametropolitana.bo.it 
seriiziociiilebologna@gmail.com  
www.facebook.com/seriiziociiileBO  
Tnformazionio
lunedì - martedì - mercoledì - giotedì dalle 10.00 alle 13.00 
lunedì dalle 14.30 alle 17.00
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http://www.facebook.com/serviziocivileBO
mailto:serviziocivilebologna@gmail.com
http://www.serviziocivile.cittametropolitana.bo.it/
mailto:r.bussi@fondazionesantacaterina.it
mailto:f.monari@fondazionesantacaterina.it
http://www.serviziocivile.cittametropolitana.bo.it/Engine/RAServePG.php/P/285411310600/T/BANDO-SERVIZIO-CIVILE-REGIONALE-2018
http://www.serviziocivile.cittametropolitana.bo.it/Engine/RAServePG.php/P/285411310600/T/BANDO-SERVIZIO-CIVILE-REGIONALE-2018
https://www.societadolce.it/wp-content/uploads/2017/04/Allegato-3-Dichiarazione-Titoli.pdf
https://www.societadolce.it/wp-content/uploads/2017/04/Allegato2_Domanda_di_ammissione.pdf

	1) Cercare di decodificare il linguaggio simbolico dei giovani: restituire alle nuove generazioni la possibilità della riscoperta di un linguaggio che sia aperto alla realtà e al mondo della vita e degli altri. Valorizzazione del concetto di linguaggio comune, tramite forme adeguate di “animazione culturale” che si pone, così, come un alternativo modello di educazione : una forma di educazione alla comunicazione culturale e della cultura, che si realizza in “ambienti educativi” quali l’Oratorio, o anche la strada, la piazza, il quartiere, il gruppo giovanile, ossia luoghi di aggregazione sociali interculturali.
	2) diffondere un nuovo concetto di cultura e solidarietà, nel rispetto dei diritti e dei doveri di tutti; Sostenere la conoscenza dei diritti uomo cittadino attraverso lo studio delle realtà socio-culturali diverse presenti sul territorio, tramite iniziative, azioni e progetti a sostegno dell'inclusione sociale, diretti a contrastare e prevenire situazioni di disagio e di marginalità e volti ad incentivare i legami sociali e a far crescere una comunità accogliente e solidale, che riguardano in particolare la fascia dei minori e degli adolescenti per favorire il consolidamento di una comunità educante e creare una rete di sostegno ramificata e intervenire nella promozione dell’agio e nel supporto delle fasce deboli e della collettività

